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Chi ben comincia...

Una gita in barca sulla Vistola
È possibile navigare lungo la Vistola, una vera e propria via d’ac-
qua, con piccole imbarcazioni dette lance. Il punto di approdo si 
trova sotto il Wawel: andando verso ovest si arriva al monastero 
benedettino di Tyniec, verso est alla Galeria Kazimierz.

La Cracovia di tutti i giorni
I grandi centri commerciali sono sempre molto ani-
mati, ma forse preferite qualcosa di più autentico, 
come il mercato di Kleparz, che si svolge proprio 
di fronte alle porte della città vecchia, a nord del 
Barbacane. Qui si possono trovare prodotti freschi 
come funghi, frutti di bosco selvatici, cetrioli all’a-
neto, erbe aromatiche e molto, molto altro.

Alla scoperta di Kazimierz
Vagabondate senza meta tra i vicoli 
dell’ex quartiere ebraico della città, 
scoprendo centri culturali, caffè e gal-
lerie d’arte attorno a Via Szeroka e a 
plac Nowy. Tra i templi ebraici, i più 
meritevoli di una visita sono la Sina-
goga Vecchia e la Sinagoga Tempel. 
Per la sera, vi consiglio un concerto di 
musica klezmer e galiziana e il mitico 
bar Alchemia, dove le sale principali si 
chiamano “Inferno” e “Purgatorio”.

Sulla strada verso est sono rimasto impigliato nel 
fascino di Cracovia e sono stato fatalmente attratto 
dalla città, dai suoi locali ricavati nelle cantine sot-
terranee, dal miscuglio di musica klezmer e suono 
delle campane. Maggiori informazioni sul mio blog 
trip-to-go.com!

Domande? Esperienze? Idee?
Scriveteci. Saremo felici di leggere le vostre mail.

@ il nostro indirizzo è 
viaggi@dumont.it

Chi ben comincia...
La cultura del caffè
I cracoviani hanno appreso dagli Asburgo l’arte di 
preparare e gustare un buon caffè: a Cracovia esi-
ste infatti una grande quantità di locali molto ori-
ginali, come Noworolska, un bar in stile viennese, 
o Pożegnanie z Afryką (“al di là dell’Africa”). E se 
al Mercato dei Tessuti salite sulla terrazza del Café 
Szał, potrete godere di un panorama meraviglioso!

Un grande potenziale creativo
Fotografie di moda degli anni ‘50  
e graffiti, lusso e intonaci che si sfal-
dano: Cracovia è piena di contrasti  
e ispirazioni. Infatti l’ambiente arti-
stico è in pieno boom: ogni giorno 
ci sono vernissage, concerti e hap-
pening. Dettagli al Centro informa-
zioni culturali (> p. 109). 

Jazz underground
Nelle labirintiche cantine che si sviluppano sotto 
le case della città vecchia si suona musica jazz, sia 
tradizionale sia freestyle. Non di rado si può anche 
ascoltare del blues, sussurrato o suonato a pieno 
volume. Accomodatevi sui divani di velluto o sulle 
semplici panchine dei locali e buon ascolto!

Hejnał, la chiamata a raccolta
Salite gli oltre 200 gradini che porta-
no alla postazione del trombettiere 
che ogni ora suona l’hejnał (la chia-
mata a raccolta). La breve melodia 
irrompe improvvisa nell’aria della 
città e ricorda quella suonata dal 
trombettiere che nel 1241 voleva 
avvertire i suoi concittadini dell’im-
minente arrivo dei Tartari, ma fu 
trafitto alla gola da una freccia scoc-
cata dagli assalitori.

Una discesa agli inferi
Avete mai visto una chiesa fatta di 
sale? Vorreste fare una passeggiata 
tra cunicoli salini dalle luci soffuse? 
Allora dovete andare a visitare la 
miniera di sale di Wieliczka, ma 
copritevi bene, perché anche in 
piena estate le temperature nelle 
gallerie sotterranee rimangono 
sempre attorno ai 14°C.

>

!
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Ecco Cracovia

Ecco Cracovia

La bellezza riscoperta della Polonia
Volete scoprire una città moderna e vivace con uno charme nostalgico? 
Allora abbandonate tutti i pregiudizi, fate le valigie a partite per Cracovia. 
Scoprirete un’antica città reale, che nei suoi 1000 anni di storia ha attraver-
sato moltissime vicende e conosce il proprio valore. Una grande dame che 
non ha bisogno di mettersi al centro della scena per essere notata. Cracovia 
cede volentieri la ribalta alle sue sorelle asburgiche, Praga e Budapest, che 
già molto tempo prima di lei sono diventate grandi centri turistici. Cracovia 
è una città che si piega di malavoglia allo spirito della modernità, e le ore vi 
trascorrono più lentamente che altrove. Qui non si è voluto sapere niente 
dell’entusiasmo per la modernità, lasciato volentieri alla non amata  
e piuttosto temuta Varsavia, che le ha tolto il ruolo di capitale circa 400 anni 
fa. Fino a oggi le due città sono rimaste un simbolo di due concetti della vita 
radicalmente differenti: i fatti e i sogni, il principio di realtà e l’utopia.  
A Cracovia si dice “noi abbiamo la cultura e loro i soldi, loro vanno alla 
ricerca delle piccole cose terrene mentre noi alziamo lo sguardo e facciamo 
attenzione agli insegnamenti del passato”.
La città ha più di 1000 anni, e quasi ogni epoca le ha lasciato qualcosa 
in eredità. Accanto agli edifici in stile gotico si vedono eleganti palazzi 
rinascimentali, e il barocco più sensuale convive con l’Art Nouveau. Nel 
mezzo del Rynek, la piazza centrale della città, regna una rilassatezza quasi 
mediterranea. Nel giro di 500 metri si trovano il Castello di Wawel e la 
maggior parte delle chiese, dei monasteri e dei palazzi, tutti raggiungibili 
passeggiando nei vicoli disposti a raggiera attorno al Rynek. Molte delle case 
patrizie risalgono al XV e XVI sec., quando la “Roma polacca”, come veniva 
chiamata Cracovia a quell’epoca, dominava il regno più grande dell’Europa 
continentale, che si estendeva dal Mar Baltico al Mar Nero. Non c’è dunque 
da stupirsi che l’UNESCO nel 1978 abbia dichiarato il centro di Cracovia, for-
tunatamente non distrutto durante la Seconda guerra mondiale, Patrimonio 
dell’umanità. I membri della giuria hanno riconosciuto l’enorme potenziale 
di questa città, che allora era ancora nascosto sotto il velo grigio creato dagli 
scarichi degli stabilimenti siderurgici.

La città dei giovani
La bellezza di Cracovia non risiede solo nei suoi musei. Molti giovani ap-
prezzano la bellezza dei vicoli della città vecchia e del quartiere ebraico,  
e circa un cracoviano su quattro studia all’Alma Mater, fondata nel 
XIV sec. Sorprendentemente molti giovani si interessano di letteratu-
ra, arte, filosofia, storia medioevale e altre discipline che “non fanno 
guadagnare il pane”. Danno invece poca importanza a ciò che che viene 
richiesto dal mondo del lavoro così come è imposto dalla capitale Varsavia. 
Sia come sia, sembrano pensare “in Polonia non abbiamo comunque un 
futuro, e le nostre competenze culturali potremo spenderle anche altro-
ve”. Sottolineano orgogliosamente che Cracovia ha dato i natali a ben due 

premi Nobel: Czesław Miłosz e Wisława Szymborska. Nel 2013 Cracovia è 
stata dichiarata City of Literature, e prima era già stata la capitale europea 
della cultura.

Cracovia underground
In centro la vita prosegue fino a notte. Come se non ci fosse abbastanza 
da scoprire e da fare al Rynek, sotto la superficie della città si estende un 
fitto labirinto di cunicoli e gallerie a più livelli, e percorrendo scale di pietra 
consumate dal tempo si arriva anche al terzo piano sotterraneo. Le volte 
gotiche di mattoni sono oggi la sede di diverse cantine e birrerie, e sotto 
la città vive una seconda città fatta di locali dove si suona il jazz. È facile 
perdere il senso del tempo quando si è sottoterra, e non si avrebbe più 
voglia di tornare alla luce del giorno e della realtà dalla quale si proveniva. 
In passato questi locali erano al livello della strada, ma alla fine del XIII sec. 
si decise di innalzare il livello della città perché la Vistola esondava spesso 
e sommergeva le strade. In questo modo al di sopra del “livello del fango” 
nacque una città completamente nuova, meglio protetta dalle inondazioni. 
Quando poi nel XIX sec. lo spazio abitativo divenne sempre più esiguo 
qualcuno si ricordò delle antiche cantine, che vennero riportate alla luce. 
Apparvero così imponenti volte di mattoni attraversate da infiniti corridoi. 
All’inizio questi spazi vennero utilizzati come cantine, in seguito, ai tempi 
dell’occupazione asburgica e poi tedesca, anche come nascondiglio o ritro-
vo per cospiratori. In alcuni punti si aprivano infatti vie di fuga che i nemici 
non conoscevano: chi si “immergeva” al Rynek poteva riemergere non 
visto fuori dalla città vecchia. Ancora oggi il fascino sovversivo del mondo 
sotterraneo dove non batte mai il sole conquista cracoviani e turisti.

Il centro storico di Cracovia è stato tra i primi dodici siti che sono entrati nella lista 
del Patrimonio dell’umanità dell’UNESCO.
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239

gradini conducono sulla 

cima del campanile della 

Basilica di Santa Maria

Cracovia in cifre

½
Cracovia si trova a metà strada 
fra Vienna e Varsavia

2
premi Nobel per la letteratura 
sono originari di Cracovia

4
złoty corrispondono a circa 
1 euro

7
sinagoghe sono state restaurate 
nel quartiere di Kazimierz

12
tonnellate è il peso della campa-
na Sigismondo nella Cattedrale 
del Wawel. Il suono è udibile a 
25 km di distanza

13
teatri e un teatro dell’opera sono 
presenti in città

30
i musei, che ogni anno aumenta-
no di numero

35
re sono stati incoronati nella 
Cattedrale del Wawel

85
% della popolazione si definisce 
cattolica, tuttavia solo il 40% si 
reca a messa tutte le domeniche

120
chiese e monasteri si affollano 
in uno spazio relativamente 
ristretto

200
locali “sotterranei” sono a  
disposizione di chi ha voglia  
di un boccale di birra

200
metri sono le dimensioni del  
Rynek, una delle più grandi piaz-
ze medioevali d’Europa

327
km2 è la superficie della città: 
un quarto di quella di Roma, ma 
quasi il doppio rispetto a Milano

68.482
ebrei furono registrati  
a Cracovia nel 1939.  
Oggi sono solo 140

170.000
studenti della città
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Cosa c’è dove?

Cracovia ha oltre 800.000 abitanti  
ed è perciò la seconda città più grande 
della Polonia. I visitatori sono raramente 
interessati ai sobborghi sorti o inglobati 
nella città nel XX sec., e si limitano invece 
al centro storico. Di questo fanno parte la 
città vecchia, che comprende il millena-
rio Wawel, e il quartiere di Kazimierz, 
fondato dal re nel 1335 come città indi-
pendente. Più tardi divenne il quartiere 
ebraico di Cracovia. La città vecchia e 
Kazimierz sono oggi entrambi Patrimonio 
dell’umanità dell’UNESCO: il luogo ideale 
per la nascita di antiche leggende e per 
trovare materiale per una sceneggiatura.

La città vecchia
La città vecchia, cioè il centro medioevale, 
è il biglietto da visita di Cracovia: non è 
mai stata distrutta dalla guerra e il suo 
antico splendore è testimoniato da oltre 
100 chiese, palazzi e castelli. Nel cuore 
della città si estende la vasta Piazza del 
Mercato, con il Mercato dei Tessuti e la 
Basilica di Santa Maria. In polacco la 
piazza si chiama Rynek (k D/E 4/5),  
o meglio Rynek Głowny, per distinguerla 
dal confinante Mały Rynek (k E 5), il 
piccolo Rynek. La città vecchia è attraver-
sata da nord a sud dalla Via Reale, sulla 
quale i monarchi usavano passeggiare e 
mostrarsi ai loro sudditi. La via si sviluppa 
per una lunghezza di 2 km e porta da 
plac Matejki (k E 3) al Wawel (k 
C/D 7) passando per il Rynek.  

La circonvallazione del Planty Park (k 
C–E 3–7 e F 4–5), la cintura verde della 
città vecchia, è lunga il doppio e circonda 
la città come una cinta difensiva. Nella 
città vecchia, chiusa al traffico, è meglio 
muoversi a piedi, e vi si trovano cartel-
loni informativi scritti in diverse lingue. 
All’ufficio informazioni turistiche si può 
prenotare una visita guidata a piedi o in 
bicicletta: le visite sono gratuite, condotte 
da studenti a partire dalla Basilica di 
Santa Maria. Dall’angolo nord-ovest del 
Rynek partono tour con carrozze trainate 
dai cavalli, mentre il giro con le macchine 
elettriche che parte da ul. Mikołajska è 
più conveniente (www.abcitytour.pl).

Kazimierz
Il quartiere, situato a sud-est del Wawel,  
è racchiuso in un’ansa della Vistola  
ed è raggiungibile dalla città vecchia in 
circa 15 minuti di cammino. Fino alla 
Seconda guerra mondiale era uno dei più 
grandi quartieri ebraici d’Europa, e vi si 
trovavano decine di sinagoghe, scuole 
talmudiche e mikvè (bagni rituali ebraici), 
ma le truppe di occupazione tedesca, 
tra il 1939 e il 1944, imposero un trasferi-
mento forzato degli abitanti. Oggi gli 
antichi edifici sacri di Kazimierz sono stati 
restaurati, tuttavia qui abitano soltanto 
pochi membri della comunità ebraica.  
Da alcuni anni essa sta iniziando a riallac-
ciarsi timidamente alle antiche tradizioni: 

Cosa c’è dove?
Benvenuti a Cracovia, una delle più antiche e vi-
tali città dell’Europa orientale. La maggior parte 
dei visitatori arriva all’aeroporto di Balice, situato 
17 km a ovest della città. Nella città vecchia è facile 
trovare l’orientamento: il centro ha la forma di una 
pera che si restringe verso sud in direzione della 
Vistola. Dalla piazza centrale, posta nel mezzo, 
partono vicoli disposti a scacchiera che portano al 
Planty Park, la romantica cintura verde che circon-
da la città vecchia ed è a sua volta racchiusa nella 
circonvallazione cittadina.

nella Szeroka (k F 7/8) risuona come 
in passato la musica ebraica, e alla fine 
di giugno si organizza un festival ebraico. 
La zona attorno a plac Nowy (k F 8), 
l’antico centro commerciale di Kazimierz, 
si è trasformata in un quartiere molto 
cool, dove vivono artisti e studenti.

Podgórze
Anche la storia di questo quartiere, 
situato a sud della Vistola, è strettamente 
connessa con l’Olocausto. Nel marzo 
del 1941 infatti fu costruito qui il ghetto 
di Cracovia. Sull’odierna Piazza degli 
Eroi del Ghetto (k G/H 9) si trova un 
memoriale che fornisce informazioni sulla 
storia del quartiere. Inoltre qui si trova il 
museo all’interno della fabbrica  
di Schindler (k H 9), diventata famosa 
grazie al film di Steven Spielberg.

Kleparz
Come Kazimierz, anche Kleparz era 
originariamente una città indipendente. 
Fu fondata nel XIV sec. a nord della città 
vecchia e nel 1791 venne annessa a Cra-
covia. Il suo centro è la Piazza Matejko 
(k E 3) con il monumento di Grunwald  

e la Chiesa di San Floriano, tuttavia la vita 
del quartiere si svolge soprattutto attorno 
a Rynek Kleparski (k E 3), dove di 
mattina si svolge il mercato ortofrutticolo.

Zwierzyniec
Il nome del quartiere di Zwierzyniec 
(zoo, serraglio, k A 5–7), situato a ovest 
della città, ricorda che in passato c’erano 
boschi ricchi di selvaggina, e il quartiere ha 
conservato il suo carattere rurale. Il Parco 
di Błonia (k A 5) è così grande che vi si 
svolsero anche le cerimonie di presentazio-
ne del “papa polacco”. Più a ovest si trova 
la foresta urbana di Las Wolski (k a 
ovest di A 6) con il giardino zoologico.

Nowa Huta
Nowa Huta (k a est di H 4) è l’opposto 
della città vecchia. Qui nel 1945 sorse 
una città-modello del socialismo: un 
progetto architettonico utopistico, le cui 
infrastrutture sopravvivono ancora oggi  
e le cui aree verdi sono oggetto di invidia 
da parte degli “altri” cracoviani. Nel cuore 
della città “artificiale” del socialismo, vin-
cendo la resistenza del regime, nel 1977 
venne perfino costruita una chiesa.

>
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A colpo d’occhio

Il cuore della città
L’esplorazione di Cracovia inizia quasi sempre dal Rynek,  
la piazza più bella e più grande della città. Dalla spianata si 
può vedere la torre della Basilica di Santa Maria coronata 
d’oro, dalla quale ogni ora e in tutti i giorni dell’anno risuona 
l’hejnał, un’affascinante melodia che irrompe improvvisa 
nell’aria della città e ricorda un episodio importante del 
passato di Cracovia. I meravigliosi palazzi che circondano 
la piazza sono una vera festa per gli occhi, e hanno a volte 
un’aria davvero eccentrica. Potrete scoprire questo e molto 
altro nella “città delle pietre parlanti”.
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I musei di Cracovia
A Cracovia ci sono moltissimi musei, tra i migliori della Polonia. I musei 
attraggono i visitatori non solo per la loro architettura, ma spesso anche 
per la presentazione multimediale dei contenuti che stimola tutti i sensi. 
Nel  Mercato dei Tessuti (> p. 21) si possono ammirare opere di pittura  
e scultura polacca del XIX sec., nella sede principale del Museo Nazionale 
(> p.47) e nel Museo di arte contemporanea (> p. 66) sono esposte opere 
di pittura moderna. Se invece volete immergervi nel secolo d’oro della 
città, dovete assolutamente visitare il Wawel (> p. 33), dove potrete 
toccare con mano le testimonianze di oltre 600 anni di storia polacca.  
Un importante punto di partenza per visitare i musei della città è il Rynek, 
dove si trovano il Museo storico e il Mercato sotterraneo (> p. 23). Nei 
musei di Kazimierz (> p. 59) e Podgórze (> p. 64) potrete apprendere 
interessanti informazioni sulla vita quotidiana dei polacchi ai tempi dell’oc-
cupazione tedesca e sul mondo (scomparso) della comunità ebraica.

Alcuni consigli

Nelle diverse sezioni del Museo Nazionale (http://mnk.pl) si può trovare una 
mappa generale di tutte le sedi. Per il Museo Storico e le sue diverse sedi  
non esiste una mappa generale, ma al suo interno è stato allestito un Visitor 
Services Centre (www.mhk.pl, lu–do 10–20) dove potete acquistare i biglietti.  
I prezzi dei biglietti sono relativamente bassi, tra 3 e 9 €. Ancora più conve-
nienti sono gli ingressi per i bambini sotto i 12 anni, gli studenti, gli anziani e i 
gruppi. Se avete un pass turistico (> p. 111) avrete diritto all’ingresso gratuito 
in molti musei. Inoltre l’ingresso è gratis per tutti un giorno alla settimana, che 
ogni museo decide per sé: controllate sui siti dei diversi musei oppure chiedete 
all’ufficio turistico. Il giorno di chiusura è quasi sempre il lunedì, spesso anche il 
martedì. Nei giorni festivi solitamente i musei rimangono chiusi. 
Importante: quasi in tutti i musei l’ingresso è consentito fino a 30, ma spesso 
anche 40 o 60 minuti prima della chiusura. Tenetene conto per la vostra visita.

I musei di Cracovia sono tra i migliori della Polonia.

Cosa c’è di nuovo?
Lokator k F 9
In questa libreria uno scaffale è riservato 
ai libri in lingua inglese. Si può bere 
un caffè e ammirare libri per bambini 
fantasiosamente illustrati.
ul. Mostowa 1, https://lokatormedia.pl, lu–do 
10–20

Con la direzione artistica di...
Café Szafé k C 6
La clientela è simile a quella del vicino 
caffè letterario Massolit (> p. 99): gli 
intellettuali e gli expat di Cracovia amano 
molto lo Szafé, gestito da due artisti, e 
ordinano caffè o cioccolata calda quando 
fa freddo. Nel retro si svolgono mostre 
fotografiche, proiezioni e a volte concerti.
ul. Felicjanek 10, www.cafeszafe.com,  
lu–ve 9–2, sa/do 10–2

Ottima atmosfera
Cytat k mappa 6, F 7
Vi verrà voglia di stare qui tutto il giorno, 
bere un caffè, scoprire un libro interessan-
te dopo l’altro e godervi il flusso  
di visitatori, prevalentemente giovani!
ul. Miodowa 23, https://cytatcafe.pl, do–gi 8–22, 
ve/sa 8–23

L’eredità ebraica
Café Cheder k mappa 6, F 8
Questo locale è davvero perfetto per 
Kazimierz. Qui potete ordinare un caffè 
israeliano, dare un’occhiata ai libri sugli 
scaffali (ce ne sono anche alcuni in 
inglese) e utilizzare la connessione WiFi 
gratuita.Le letture serali, i film e i concerti 
hanno quasi sempre qualcosa a che fare 
con la cultura ebraica.

ul. Józefa 36, www.cheder.pl, lu–gi 10–21, 
ve–do 10–22

Il vecchio deve lasciare posto  
al nuovo
Empik k mappa 2, D 5
Nel XVI sec. e l’inizio del XVII sec. Craco-
via rappresentava il centro dei librai po-
lacchi. Nel 1610 nella piazza di Cracovia 
venne inaugurata la libreria Matras – la 
prima del continente europeo! Nel 2017 
è stata venduta alla catena Empik...
Rynek Głowny 23, www empik.com/salony-em-
pik, lu–ve 9–20, sa 10–18, do 11–18

Focus sul libro di viaggio
Bo-no-bo k mappa 2, E 5
Anna e Veronika gestiscono un accoglien-
te caffetteria nel retro del loro negozio  
di libri di viaggio. Chiedete per consigli  
di lettura e per i concerti!
Mały Rynek 4, www.bo-no-bo.pl, lu–sa 11–24, 
Do 15–21

City of Literature
Nel 2013 Cracovia è stata eletta dall’UNESCO 
“città della letteratura”: finora solo otto città nel 
mondo hanno ricevuto questo titolo. Passeggian-
do per le strade di Cracovia incontrerete nume-
rosi monumenti dedicati a personaggi letterari  
e interessanti caffè dove si danno appuntamento 
le nuove leve della letteratura polacca.

>
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43, 120
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Cricoteka  67
Cytat  81
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D
“Dama con l’ermellino” 

(dipinto)  45
Delikatesy 13  100
Denaro  111
Döblin, Alfred  73
Dom Jana Matejki  32
Dom Józefa  

Mehoffera  79
Drago  57
Drukarnia  66
Dürer, Albrecht  36
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Dym  50

E
Emergenze  112
Empik  99
Europejska  91
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F
Fabbrica di Schindler  66
Farmacia dell’Aquila  65
Ferriera Sendzimir  70
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Filharmonia im.  

K. Szymanowskiego  
109

Due parole in polacco

Witamy w Krakowie!

Do widzenia

Cześć! Dzień dobry!

Smacznego!

proszę

Na zdrowje!

Mówi Pan (masch.) / Pani (femm.) po 
angielsku?

dziękuję

Smakuje jak u 
mamy!

Rachunek proszę!

Benvenuti a Cracovia!

Ciao!

Buon appetito!

Salute!
(durante un brindisi)

Grazie

Il conto, per favore

Buongiorno!

Prego/per favore

Parla inglese?

Che buon profumo, come a 
casa della mamma!

Arrivederci!
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Un pensiero all’ambiente 
Viaggiare arricchisce e unisce persone e culture. Chi viaggia, però, 
produce anche CO2, e il traffico aereo contribuisce fino al 10% al 
riscaldamento globale. Chi vuole proteggere il sistema climatico 
dovrebbe scegliere, se possibile, una modalità di viaggio più 
rispettosa oppure supportare i progetti di atmosfair. I passeggeri 
aerei donano un contributo conteggiato sui chilometri in base alle 
emissioni prodotte, finanziando progetti nei Paesi in via di sviluppo 
che mirano a ridurre le emissioni di gas a effetto serra in queste 
zone (https://www.atmosfair.de/en/home). Anche i collaboratori 
Dumont volano con atmosfair!
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Li conoscete? 9 illustri cracoviani

Niccolò Copernico
L’insegna dell’Università 
di Cracovia, dove studiò 

Copernico.

Andrzej Wajda
Il regista è ancora alla ricerca 

del diamante che spunta  
dalle ceneri.

Kroke
Un trio che interpreta le 

tradizionali melodie klezmer 
e spesso si è anche esibito 
assieme a Nigel Kennedy.

David Krakauer
Forse conoscete lo scalatore 
Jon Krakauer e il sociologo 
marxista Siegfried Kracauer, 
ma conoscete anche David 

Krakauer? Il famoso musicista 
klezmer partecipa spesso al 
Festival di cultura ebraica di 

Cracovia.

Wisława Szymborska
Una frase famosa della 

poetessa premio Nobel per 
la letteratura: “La Pologne? 
La Pologne? Ci fa un freddo 

terribile, non è vero?”

Karol Wojtyła
Tutti lo conoscono e (quasi) 
tutti i cracoviani lo amano. 

Per tutti è sempre rimasto “il 
papa polacco”, il “loro” papa.

Krakowska
Tipica salsiccia polacca con-
dita con aglio e altre spezie. 
Solitamente si mangia fredda 
ma può anche essere fritta. 

Tradizionalmente consumata a 
Pasqua e Natale, è ora diven-
tata una presenza costante 

sulle tavole polacche.

Krakowiak
Ha un nome simile alla 

krakowska, ma questa volta 
non si tratta di una specialità 

gastronomica bensì di una 
danza tradizionale.

Nigel Kennedy
Il famoso violinista si è inna-
morato di una donna polacca 
e si è trasferito con lei in ul. 

Floriańska a Cracovia.


